
Il duro avvertimento militare dell'Iran al “delirante”

Trump
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Il presidente del Parlamento iraniano ha replicato con fermezza alle minacce del

presidente statunitense, in un'escalation di tensioni legate alle proteste interne fomentate

in particolare da Stati Uniti e Israele. “Stia attento ai consigli che riceve”, ha ammonito

Mohammad Baqer Qalibaf.

Il presidente del Parlamento iraniano, Mohammad Baqer Qalibaf, ha lanciato domenica

un avvertimento diretto al “delirante” presidente degli Stati Uniti in seguito alle sue

minacce di intraprendere azioni militari contro la nazione persiana nel caso in cui le forze

di sicurezza iniziassero a sparare sui manifestanti nel corso delle proteste

antigovernative.

“Fai attenzione ai consigli che ricevi su un attacco contro l'Iran. Assicurati che non siano

dello stesso tipo di quelli che affermavano falsamente che Mashhad era caduta”, ha

dichiarato, riferendosi a un recente post di Donald Trump in cui affermava falsamente che

la città di Mashhad era caduta nelle mani dei rivoltosi.

“Per evitare errori di calcolo, comprenda che, se decide di attaccare l'Iran, sia i territori

occupati che tutti i centri militari, le basi e le navi statunitensi nella regione saranno

obiettivi legittimi”, ha ribadito Qalibaf.
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“Opporsi ai terroristi armati”

Parlando delle proteste in corso dalla fine di dicembre, il leader parlamentare ha

sottolineato che “la nazione iraniana ha deciso con fermezza di opporsi ai terroristi

armati”, pur riconoscendo le proteste “legittime”.

Ha anche promesso “le misure più severe” contro coloro che “si autodefiniscono

apertamente mercenari stranieri, tradendo la propria patria per compiacere il presidente

degli Stati Uniti e trasformandosi in agenti dello Stato Islamico, dando inizio a una guerra

terroristica”.

“Coloro che arresteremo saranno puniti, e quelli che sono armati dovranno affrontare una

risposta dura e implacabile”, ha concluso, denunciando gli attacchi a proprietà pubbliche,

banche, negozi e veicoli nel mezzo delle proteste che sono diventate violente.
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L'Iran "si prepara alla guerra" - Teheran
www-rt-com.translate.goog/news/630873-iran-prepared-for-war-peace

La Repubblica islamica è ancora più pronta al combattimento di quanto non lo fosse 
durante il conflitto con Israele dell'anno scorso, ha affermato il ministro degli Esteri Abbas 
Araghchi.

            
            

FOTO D'ARCHIVIO: Il ministro degli Esteri iraniano Abbas Araghchi in una conferenza 
stampa al Cairo, Egitto, 9 settembre 2025.
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L'Iran non vuole la guerra, ma è più preparato a un conflitto aperto rispetto alla guerra di 
12 giorni con Israele dell'anno scorso, ha affermato lunedì il ministro degli Esteri Abbas 
Araghchi.

La sua dichiarazione arriva dopo le numerose minacce del presidente degli Stati Uniti 
Donald Trump di intervenire militarmente in seguito alla repressione da parte del governo 
iraniano delle rivolte mortali che stanno scuotendo il Paese e che Teheran sostiene siano 
state orchestrate da Washington e Gerusalemme Ovest.

"Non cerchiamo la guerra, ma siamo preparati alla guerra, e lo siamo ancora di più 
rispetto alla precedente guerra dei dodici giorni", ha detto Araghchi durante un incontro di 
diplomatici stranieri a Teheran.

"Siamo anche pronti per i negoziati, ma negoziati equi, onorevoli e da una posizione di 
parità, con rispetto reciproco e basati su interessi comuni", ha affermato, aggiungendo 
che i colloqui devono essere in buona fede e "non su ordini e dettati".

               
   
             

                
           

            
               

           

           
           

                 
    

            
                

           
            

     

             
               

          
      

  

              
                

           

              

Secondo Teheran, i "terroristi" tra i manifestanti hanno incendiato decine di moschee, 
edifici medici, amministrativi e di altro tipo, e ucciso centinaia di civili e membri del 
personale di sicurezza in episodi di "violenza simile a quella dell'ISIS" .

Secondo Araghchi, Stati Uniti e Israele hanno avuto un ruolo importante 
nell'orchestrazione dei disordini. Teheran ha registrato messaggi audio con gli ordini 
ricevuti da agenti armati tra la folla di aprire il fuoco su manifestanti, passanti e forze di 
sicurezza, ha affermato il diplomatico.

Le tensioni tra Teheran, Washington e Gerusalemme Ovest sono rimaste elevate dalla 
scorsa estate, quando gli Stati Uniti si sono uniti a Israele nel suo conflitto con la 
Repubblica Islamica e hanno bombardato importanti siti nucleari iraniani. Trump ha 
sostenuto che l'attacco ha impedito lo sviluppo di un'arma nucleare da parte della
nazione, affermazioni che Teheran ha negato.

Domenica, il presidente degli Stati Uniti ha lasciato intendere ai giornalisti a bordo 
dell'Air Force One che la sua amministrazione sta valutando un intervento in Iran, ma ha
sottolineato che la Repubblica islamica ha contattato i giornalisti per negoziare.
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Le rivolte, iniziate a fine dicembre come proteste contro la forte svalutazione del rial 
iraniano e la crisi del costo della vita nel paese sanzionato, si sono rapidamente estese a 
diverse città e sono degenerate nel peggiore sconvolgimento nazionale degli ultimi anni.

LEGGI TUTTO: L'Iran ha prove che Stati Uniti e Israele hanno avuto un ruolo importante 
nei disordini – Teheran 


